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Territori sensibili. La Trasversale sicula e la rete dei Centri 
minori rurali in Sicilia 

 
 
 
 
 

Renzo Lecardane1 
 
 
 

Introduzione  

 

La proposta di innescare pratiche e processi rige-
nerativi in un contesto instabile come quello dei 
territori sensibili è il fondamento del progetto di 
ricerca-azione del Gruppo di ricerca multidiscipli-
nare LabCity Architecture2 nell’ambito della ri-
cerca triennale 2020-2022 “MedWays Open Atlas 
– le Vie del Mediterraneo Atlante Aperto”3.  
La ricerca coinvolge un cluster internazionale di 
studiosi che sviluppano in forma autoriale un At-
lante interdisciplinare aperto di narrazioni che 
“esplorano il senso, la natura e appunto il mito del 

 
1 Architetto e PhD, è Professore Associato di Composizione 
Architettonica e Urbana presso il Dipartimento di Architettu-
ra dell’Università degli Studi di Palermo. È associato al La-
boratoire de Recherche Infrasctrucutre Architecture Territoire 
(ENSA Paris Malaquais) e dirige il Gruppo di ricerca LabCi-
ty Architecture (DARCH-UniPA) orientato al rapporto tra 
architettura e innovazione. 
2 Il LabCity Architecture è un Gruppo multidisciplinare di 
ricerca del Dipartimento di Architettura (DARCH) dell'Uni-
versità di Palermo che indaga i fenomeni legati alla trasfor-
mazione della città e del territorio con particolare attenzione 
al tema dei Centri minori in Sicilia. 
3 La seconda Conferenza annuale della ricerca MedWays si è 
tenuta il 22 ottobre 2021 presso lo Spazio Peccioli del Padi-
glione Italia all'Arsenale, XVII Mostra Internazionale di Ar-
chitettura Biennale di Venezia. Le ricerche presentate da 34 
gruppi internazionali hanno riunito 110 ricercatori all’interno 
di 6 Clusters: Isola│Island, Acqua│Water, Costa│Coast, 
Terra│Land, Rotta│Route, Eredità│Legacy. Il Gruppo di 
ricerca LabCity Architecture (DARCH-UNIPA) partecipa al 
Cluster Terra│Land con la ricerca dal titolo: “La Trasversale 
sicula. Temi e progetti di ricerca-azione nei territori sensibili 
del Mediterraneo”; Responsabile scientifico: Prof. arch. Ren-
zo Lecardane (DARCH-UNIPA), con Prof. agr. Francesco 
Sottile (DARCH-UNIPA), Prof. arch. Ferdinando Trapani 
(DARCH-UNIPA), Prof. ing. Tullio Giuffrè (UniKore EN-
NA), Arch. (PhD) Paola La Scala, Arch. Pietro Maria Torre-
grossa, Arch. Gabriele Messina. 

Mediterraneo”4 per riconoscere e rafforzare il si-
gnificato degli habitat e degli stili di vita. In questi 
luoghi il paesaggio si intreccia con il mito alimen-
tando, da una parte, le connessioni della storia più 
antica con la storia recente e sostenendo, 
dall’altra, l’ipotesi di trasformazione seppur mi-
nima del paesaggio attraverso declinazioni e in-
terpretazioni dell’esistente. 
In questo senso il ridisegno del territorio della 
Trasversale sicula5 riunisce situazioni e immagi-
nari materiali e immateriali che trovano nella rete 
dei Centri minori rurali in Sicilia la rappresenta-
zione ideale per innescare progetti concreti di svi-
luppo attraverso relazioni di comunità con sogget-
ti pubblici, associazioni e cittadini in opposizione 
alla “geografia dell’abbandono” (Fabian, Muna-
rin, 2017) ovvero all’inarrestabile fenomeno dello 
spopolamento e della fuga dei giovani.  
La ricerca sui processi di spopolamento e di ab-
bandono dei piccoli centri ha un importante rilie-
vo per agire sulla condizione attuale e sulle pro-
spettive proponendo nuovi immaginari, sperimen-
tando metodologie di azione, formando compe-
tenze e professionalità, avviando opportunità di 
investimenti. 
 
 
 
 
 
 
 

 
4 La ricerca internazionale MedWays Open Atlas è coordinata 
dal Prof. Mosè Ricci (Università di Trento) per il Centro Lin-
ceo interdisciplinare dell’Accademia Nazionale dei Lincei. 
Cfr.: Mosè Ricci, Mediterraneo Arkhi-Pelagos. (Mare Princi-
pale | Arcipelago), in Journal of Soustenable Design Eco Web 

Town, n.2/2021. (http://www.ecowebtown.it/n_23/01.html). 
5 Si tratta di un percorso, costituito da un insieme di antiche 
trazzere o ex strade ferrate che attraversa il centro della Sici-
lia, mappato e geo-referenziato da un gruppo di archeologi e 
appassionati camminatori confluiti nell’Associazione “Tra-
sversale Sicula”.  
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Immaginari trasversali in Sicilia 

 

Lo scenario della ricerca nei territori sensibili, con 
fragilità e potenzialità spesso inattese, parallelo se 
non alternativo a quello noto della “Strategia na-
zionale per le aree interne (SNAI)”6, contribuisce 
a riattivare le aree rurali a partire dai temi della 
salute e della cura come tutela e valorizzazione 
delle memorie collettive, delle comunità resilienti 
e delle infrastrutture blu e verdi.  
Accomunare differenti visioni conduce al tema dei 
modelli culturali ancor prima di quelli economici. 
La cura è la chiave di lettura della ricerca nei terri-
tori sensibili, dove abbandono e marginalità non 
possono giustificare l’assenza di strategie innova-
tive di un’Italia marginale dove vive il 23% della 
popolazione più fragile del nostro Paese. A questa 
visione si aggiunge il tema della resistenza della 
virtuosa produzione agricola che si oppone al fe-
nomeno dello spopolamento come condizione da 
sostenere in Sicilia per il mantenimento di una 
sensibilità collettiva nei confronti degli equilibri 

 
6 L’obiettivo della SNAI del 2012, avviata a partire dal 2014, 
è l’identificazione di un numero limitato di aree dette prototi-
po, a cura di ogni Regione e Provincia autonoma, con 
l’obiettivo di aviare un processo di apprendimento e replica-
zione dei meccanismi virtuosi riscontrati, invertire le attuali 
tendenze demografiche nei territori fragili individuati e pro-
muovere progetti di sviluppo per la valorizzazione del patri-
monio naturale e culturale, puntando anche su filiere produt-
tive locali: https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-
nazionale-aree-interne/ (ultimo accesso 26 ottobre 2021). 

naturali che va ben oltre i perimetri amministrativi 
dei piccoli comuni. 
L’introduzione di alcune modalità di analisi del 
territorio attraverso gli strumenti della descrizione 
contribuisce alla ricostruzione di tale sensibilità 
collettiva che individua nella Trasversale sicula 
alcune caratteristiche specifiche con riferimento 
alla memoria dei luoghi e alla densità delle risorse 
naturali e culturali esistenti da mettere in gioco. Il 
valore della sensibilità dei territori, inteso come 
patrimonio collettivo da tutelare, rafforza una vi-
sione complessiva dove è necessario attivare fidu-
cia, investimenti, capacità di cambiamento e inno-
vazione. 
La descrizione, pur fondandosi su dati oggettivi, è 
indissolubilmente legata a un progetto di senso 
che di volta in volta fissa i suoi obiettivi (Lecar-
dane, La Scala, 2019), trova i suoi strumenti spe-
cifici per costruire gli elementi narrativi del pro-
getto che, come afferma Manuel de Solà-Morales, 
“significa avere un punto di partenza da cui far 
derivare progressivamente le idee”.7  

 
7 Manuel de Solà-Morales, “Progettare città”, in Quaderni di 

Lotus, 1999, p. 11. 

Fig.1: Conferenza annuale della ricerca MedWays, Spazio Peccioli del Padiglione Italia 

all’Arsenale, XVII Mostra Internazionale di Architettura Biennale di Venezia, 22 ottobre 

2021  
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Il disegno della Trasversale sicula propone così un 
nuovo immaginario dell’entroterra siciliano, come 
punto di svolta del rinnovato rapporto del territo-
rio rurale con l’armatura urbana delle grandi e 
medie città siciliane. Risorse e potenzialità ap-
paiono evidenti lungo questo antico cammino di 
oltre 650 chilometri, rintracciato a partire dagli 
studi dell'archeologo Biagio Pace8 e successiva-
mente da Giovanni Uggeri9.  
La Trasversale sicula connette numerosi insedia-
menti interni della Sicilia, dal sito punico di Mo-
thia fino all'antica città greca di Kamarina, attra-
versando 8 Province, 55 Comuni, 6 Parchi archeo-
logici, 7 Riserve naturali e 47 siti di interesse sto-
rico-archeologico-monumentale. Il rimando alla 
memoria, alle risorse esistenti nel territorio e an-
cora al coinvolgimento delle esperienze ha con-
sentito di scoprire la natura dei luoghi e di elabo-
rare le domande propedeutiche alle strategie dei 
futuri progetti attraverso la costruzione di succes-
sivi immaginari. Ascolto, osservazione e ricono-
scimento sono gli strumenti del racconto che han-
no mirato a riattualizzare alcuni luoghi del possi-

 
8 Biagio Pace, Camarina, Libreria Tirelli, Catania, 1927. 
9 Giovanni Uggeri “La formazione del sistema stradale roma-
no in Sicilia, sta in La Sicilia romana tra Repubblica e Alto 
Impero”, in Atti del III Convegno di studi del 20-21 maggio 
2006, SiciliAntica, Caltanissetta, 2007, pp 228-43. 

bile sui quali 
sperimentare un 
progetto di ri-
scatto sociale e 
di sviluppo at-
traverso le ri-
sorse e le po-
tenzialità, desti-
nati a una nuo-
va narrazione 
urbana, rurale e 
sociale dei terri-
tori sensibili del 
Mediterraneo. 
La condizione 
attuale di molti 
piccoli centri 
rurali lungo la 
Trasversale si-
cula se, da una 
parte, stimola la 
ricerca alla co-

struzione di un itinerario d’identificazione, 
dall’altra, orienta la ricerca a un approccio natura-
le-urbano finalizzato al recupero del paesaggio 
morfologico e vegetale negli ambiti perifluviali. 
La costruzione di una nuova alleanza tra città e 
Centri minori rurali, basata sulla sensibilità terri-
toriale e sull’interdipendenza dei processi produt-
tivi, può fornire gli elementi utili per aumentare le 
capacità e le competenze locali, stimolando un 
virtuoso utilizzo dei fondi europei, nazionali e re-
gionali per ripensare positivamente questi luoghi 
fino a ieri considerati marginali.  
 

Conclusioni 

 

Il riassetto del sistema territoriale, sociale ed eco-
nomico innescato dalla pandemia consente di 
riavviare una nuova riflessione nei territori margi-
nali del nostro Paese fortemente caratterizzato dal 
fenomeno dello spopolamento e dell’abbandono 
che investe ampie aree geografiche del bacino 
Mediterraneo. Il cambiamento di passo necessario 
non è più quello dei progetti isolati, in molti casi 
dettati dall’emergenza, ma da azioni continue ca-
paci di programmare gli strumenti necessari per 
un’inversione di tendenza rispetto alle forme tra-
dizionali di governance dei processi decisionali e 

Fig.2: Territorio della Trasversale sicula  

 
© LabCity Architecture 2021 
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invertendo il ruolo degli attori isolati o passivi. Il 
fattore “sensibilità” impone un cambio di visione 
e una prospettiva lungo il territorio interno della 
Trasversale sicula che si 
indirizza ai temi propri 
della transizione ecolo-
gica con l’obiettivo di 
governare il cambiamen-
to nella direzione trac-
ciata dalle Nazioni Unite 
con l’Agenda 2030 e i 
17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 
La recente manifestazio-
ne del “Festival Territori 
Sensibili. Centri Minori 
Rurali in Sicilia. Valle-
dolmo 2030 la città che 
cura”10, rappresenta il 
primo tassello di un per-
corso avviato da alcuni 
anni in sinergia con 
l’Amministrazione co-
munale di Valledolmo 
che ha alimentato il di-
battito sulla necessità di 
un dialogo prospettico 
tra i diversi soggetti che 
interagiscono nei territo-
ri. Ognuno dei parteci-
panti ha portato la pro-
pria esperienza metodo-
logica e propositiva sul 
contenimento del feno-
meno della fuga dei gio-
vani, sulle opportunità 
delle risorse materiali e 
immateriali che contrad-
distinguono luoghi e 
contesti che vogliono es-
sere protagonisti del vi-
vere sano e bene offren-

 
10 L’evento che si svolge a Valledolmo da ottobre a dicembre 
2021 è organizzato dal Gruppo di ricerca LabCity Architectu-
re. Due Giornate di studio sul tema della “città che cura” 
hanno avviato, nei giorni del 9 e 10 ottobre 2021, l’apertura 
del “Festival territori sensibili” con la partecipazione di ricer-
catori del mondo accademico, Enti di ricerca, associazioni di 
cittadini, organizzazioni no profit, imprese, professionisti, 
volontariato e terzo settore. 

do uno stile di vita non in contrapposizione ma 
complementare a quello dei grandi centri urbani.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.3: Locandina del “Festival Territori Sensibili. Centri Minori Rurali in Sicilia. Val-

ledolmo 2030 la città che cura”, Valledolmo ottobre-dicembre 2021  
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